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Un processo destinato a compiersi entro il 1992 

La Cee verso il mercato 
unico delle telecomunicazioni 
••ROMA La Comunità eco 
nomlca europea nel quadro 
del processo più generale de 
Minalo a compiersi entro II 
1992 volto alla creazione di 
un mercato unico continenta 
le si è posto II problema di 
tavonre una maggiore compe 
titivìtà dei produttori Tic euro 
pei In particolare è stata pò 
sta I esigenza di sciogliere al 
cuni nodi la necessita di svi 
luppare più varianti di un prò 
getto destinato a più mercati 
europei di piccole dimensioni 
con standards tecnici diversi 
le pratiche discriminatorie 
della domanda pubblica le 
normative differenti II passag 
gio dei prodotti dite frontiere 
la scarsa attitudine alla com 
petltlvità di Imprese abituate 
ad operare in ambiti semlmo 
nopolistlci e comunque tradì 
zonalmente protetti 

In particolare la commls 
sione della Comunità ha pre 
sentato nel novembre 1987 
un Libro verde - aggiornato 
dalla Comunicazione del 9 
febbraio 1988 - sullo sviluppo 
di un mercato comune nei 
servizi ed apparati di teleco 
municazione 

Tra le aree di intervento da 
parte della Comunità figura 
no m materia di terminali I a 
pertura progressiva e compie 
ta del mercato della concor 
renza in materia di reti e di 
prestazioni dì servizi la liber 
ti di accesso a partire da qual 
stasi punto collegamento in 
materia di regolamentazione 
da un lato e di gestione dal 
I altro la completa separazio 
ne delle due funzioni esercita 
te dagli organismi pubblici in 
materia sociale una stretta 
concertazione con le parti so 
ciali al fine di gestire l periodi 
di transizione e sfruttare al 
meglio I evoluzione delle reti 
e del servizi per creare nuovi 
posti di lavoro in materia dt 
coesione il contributo allo 

Verso I ormai imminente scadenza del 
1992 per la creazione di un mercato 
unico continentale la Comunità eco 
nomica europea ha c o m e obiettivo la 
maggiore competitivita del prodotti eu 
ropet delle telecomunicazioni I nodi 
da sciogliere II Libro verde sullo svi 
luppo del mercato comune nei servizi 

ed apparati di telecomunicazione Le 
aree di intervento Sara istituito un isti 
luto europeo di normalizzazione Le 
condizioni per una rete aperta a tutti I 
programmi di lavoro fino al 1991 delle 
iniziative Esprit Delta e Drive Un ap 
porto finanziano di 6 400 milioni di Ecu 
(circa 9 700 miliardi di lire) 

sviluppo economico delle reti 
periferiche facendole uscire 
dal loro isolamento m mate 
ria di concorrenza I applica 
zlone del trattato alle parti in 
teressate in materia di dea 
stoni internazionali la defjnl 
zlone di una posizione comu 
ne per le trattative svolte nel 
I ambito degli organismi mie 
ressati (Cept |tu Gali) 

Gli obiettivi proposti dal Li 
òro Verde si possono cosi 
riassumere la promozione In 
tempi brevi della messa a pun 
lo di norme standards speci 
fiche a livello nazionale ed eu 
ropeo anche attraverso la 
creazione di un Istituto euro 
peo di normalizzazione la de 
finizione delle condizioni ne 
cessarle per poter offrire una 
rete aperta a tutti fornitori ed 
utenti di servizi I incentlvazio 
ne alla messa a punto di nuovi 
servizi e alla creazione di un 
mercato deli informazione la 
definizione di una posizione 
europea coerente in materia 
di comunicazione via satellite 
la definizione comune di un 
concetto di coerenza per 
quanto riguarda le relazioni 
con paesi terzi I analisi com 
parata delle ripercussioni eco 
nomiche e sociali nei vari pae 
si delia Comunità (accettazio 
ne da parte dei lavoratori e 
degli utenti divisione interna 
zionaie del lavoro ecc ) e una 
nflessione comune sulle con 
seguenze e sui modi di vita 
derivanti dall applicazione 
congiunta di telecomunica 
zionl informatica e sistemi au 

diovisivi 
I principali atti adottati dal 

Consiglio delle comunità eu 
ropee concernono un prò 
gramma (Espnt) di ricerca e 
sviluppo nel campo della tee 
nologia dell informazione 
(decisione 81/157/Cee) la 
pertura degli appaiti pubblici 
per le telecomunicazioni Crac 
comandazione 84/550/Cee) 
la definizione di un program 
ma (Race) di ricerca e svilup 

pò sulle tecnologie di teleco 
municazione avanzate per 
I Europa (decisione 
85/372/Cee e decisione 
88/28/Cee) il reciproco nco 
noscimento dell omologazio 
ne delle apparecchiature ter 
minali di telecomunicazione 
(direttiva 86/361/Cee) un 
programma (Star) per lo svi 
luppo di talune regioni svan 
taggiate mediante un miglior 
accesso ai servizi di telecomu 
nicazione (regolamento 

86/3300/Cee) (adozione di 
specifiche t< cnlche comuni 
per la diffusione televisiva via 
satellite (direttiva 
86/529/Cee) la normalizza 
zione nel sctlore delle tecno 
clogie dell informazione e 
delle telecomunicazioni (de 
cisione 87/95/Cee) I introdu 
zione del servizio pubblico di 
gitale cellulare paneuropeo di 
radiotelefonia mobile terre 
stre (direttiva 87/372/Cee) il 
trasferimento elettronico dei 
dati per uso commerciale (de 
cisione 89/499/Cee) 

L11 aprile scorso il Consl 
glio dei ministri delle Comuni 
ta europee ha approvato a 
Lussemburgo i programmi di 
lavoro sino al 1991 delle ini 
ziative Esprit Della Drive 
con un apporto finanziano 
complessivo di 6 480 milioni 
di Ecu (orca 9 700 miliardi di 
lire) 

Piano Sip per un sistema di comunicazioni 
a livello dei paesi europei più avanzati 
M ROMA La Sip (Società 
italiana per 1 esercizio delle te 
lecomumcazionl) e il princi 
pale gestore dei servizi di tele 
comunicazione nel nostro 
paese e la più grande azienda 
del gruppo Iri Stet Ne è presi 
dente il prof Michele Gian 
notta Vicepresidente e ammi 
nitratore delegato della S p è 
il dr Paolo Benzom vicepre 
sidenteeildr Vito Scada am 
ministratore delegato il dr 
Francesco Silvano direttore 
generale ìl dr Antonio Zappi 

La Sip ha un capitale socia 
le di 3400 miliardi intera 
mente versato II fatturato al 

31 12 87 era pari a 12 033 1 
mld nel pnmo semestre 88 
era di 6 594 8 mld Gli investi 
menti pan a 4 957 mld al 
31 12 87 sono stati pan a 
2 463 8 mld di lire nel primo 
semestre 88 e arriveranno ad 
oltre 36 000 mld nei prossimi 
cinque anni 

Per volume di affari valore 
aggiunto e cash flow la Sip si 
colloca ai primissimi posti fra 
le aziende italiane Per il volu 
me di investimenti precede 
tutte le imprese operative gè 
stile in forma societaria 

178 000 dipendenti (pan al 
la popoiaz one del centro sto 

nco di Venezia) operano in 
tutto il terr tono nazionale Gli 
abbonati ai servizi Sip sono al 
30 6 83 19 527 milioni 

A formare il capitale sociale 
Sip contribuisce la partecipa 
zione pubblica e privata nella 
formula voluta dall In Gli 
azionisti sono 58 000 fra i 
quali 11 000 (per 40 mld di 
azioni) sono dipendenti Sip 

La partecipazione pubblica 
e rappresentata dalla Stet 
(62 45% di azioni ordinane e 
67 69% di azioni di nspar 
mio) dall In (2 04% di azioni 
ordinar e e 0 79% di azioni di 
risparmio) dalla Saspe 

(0 02% di azioni ordinane e 
0 45% di azioni di risparmio) e 
dalla Saiat (0 28% di azioni di 
risparmio) 

La partecipazione pnvata 
avviata nel 1985 rappresenta 
circa il 35% delle azioni ordì 
nane 

La Sip fornisce attualmente 
sia servizi «regolamentati» o 
in concessione che servizi 
«non regolamentati* cioè un 
libero mercato 

Oltre ai servizi di base (che 
includono sia voce che dati) 
la Sip gestisce un ampia gam 
ma di prodotti e servizi quali 
il servizio radiomobile pubbli 

co il teleawiso personale Te 
lednn il facsimile il Videotel 
il Videolento il servizio di Vi 
deoconferenza i servizi 
opzionali di «Cifra Uno» e tutti 
i nuovi servizi di telematica 

Per soddisfare meglio le 
esigenze dell utenza tutti i 
prodotti Sip possono essere 
noleggiati acquistati oppure 
(e il caso di centralini e radio 
mobili) acquisiti in leasing 

In tutti gli ambiti ma spe 
cialmente nel settore della te 
[ematica la Sip e impegnata a 
consolidare la sua presenza e 
ad avviare nuove iniziative 
sulla base dell esigenza del 

miglioramento della qualità 
del servizio come discnmi 
nante fondamentale di tutte le 
scelte della società 

Nel marzo 1988 la Sip ha 
elaborato un nuovo Piano 
quinquennale 1988 1992 n 
formulato in modo da inglo 
bare il cosiddetto «Piano Eu 
rapa» programma di sviluppo 
accelerato del servizio fina 
lizzato a dotare il paese di un 
sistema di telecomunicazioni 
più adeguate al livello dei pae 
si europei avanzati 

Fra gli obiettivi al livello dei 
paesi europei avanzati Fra gli 
obiettivi più significativi del 

nuovo plano figurano la rapi 
da evasione della domanda 
degli impianti la nduzione dei 
tempi di nparazione dei gua 
sti una massiccia diffusione 
degli impianti pubblici e multi 
moneta a carta di credito e a 
carta di debito 

Per quanto riguarda le ini­
ziative commercial! ta Sip 
tende ad acquisire quote sem­
pre più ampie di mercato, con 
prodotti e servizi altamente 
concorrenziali In questo qua­
dro si insensce una nuova se­
ne di prodotti («Linea SipO 
caratterizzati da un unica li 
nea creata in esclusiva da un 
noto designer italiano 

PRENDI IL LARGO. PRENDI VOYAGER 
M O T O R E 
E C O L O G I C O 

PRENDI IL SERENO 
Prendi Voyager prendi il largo dallm 

qu riamento con una guida più pulita 
Escori Voyager ha infatti i nuovi mo 

tori brillanti e ecologici 1 4 CVH e 
13 HCS a combustione magra pre 

disposti alla benzina senza piombo I «""*> 
Dalla tecnologia Ford una nuova real lomm 

tèdi guida più vivace più economica fej^J, 
più ecologica 

Quando ti scatta la voglia di viaggiare prendi il largo prendi Su Escori Voyager trova spazio anche la tua voglia di eie 
Escori Voyager Da soli in coppia o con amici dal weekend ganza e di confori Nella prestigiosa versione Ghia troverai 
alla lunga vacanza con Escori Voyager ogni tuo progetto alzacristalli elettrici vetri atermici chiusura centralizzata 
troverà tutto lo spazio per d ventare una entusiasmante av delle portiere sedili e tappezzeria in tessuto pregiato pog 

ventura Escori Voyager è la tua Station Wagon aaile e giatesla regolabili consolle centrale orologio d gitale e 
scattante compatta fuori ma grande e versai le dentro contagiri climatizzazione integrale moquette anche nel ba 
1200 I tri di capacità massima sedile posteriore a riballa gagltaio servofreno lavatergilunolto bagagliaio illuminato 

mento frazionalo portapacchi tipo America apertura por msononzzazione potenziata Disponibile con sistema di Ire 
tellone a livello paraurti nata antibloccagg o 
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BANCHE SU ESCOBI LA NUOVA GRANDE ESCLUSIVA RIPARAZIONI GARANTITE A VITA INFORMATEVI PRESSO I CONCESSIONARI FORO 

l'Unità 
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